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Tirocinio assistito - 13/12/2006

Ore 15.00 - 15.10  
Introduzione

                                       La fase osservativa del tirocinio 

Ore 15.10 - 16.00  
Visione film 



          Lavoro individuale: descrizione

                                       scritta delle situazioni osservate nei

                                       film
Ore 16.00 - 16.30      Discussione e confronto

Ore 16.30 - 17.00     Conclusione







- PERCHÉ OSSERVARE?





   
              - COSA OSSERVARE?  

                                          - COME E CON QUALI

                                             STRUMENTI OSSERVARE?

La fase osservativa del Tirocinio

La fase di osservazione è molto importante, anche perché se alcuni insegnanti in formazione hanno già esperienza di insegnamento, non hanno però avuto, nella maggior parte dei casi, l’opportunità di osservare……

Si tratta di apprendere nuovi contenuti, non più i contenuti disciplinari.

Il contenuto, nella fase osservativa del tirocinio, non è il contenuto disciplinare, ma è rappresentato dall’insieme

insegnanti – studenti – contenuti di apprendimento
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PERCHÉ OSSERVARE?

L’osservazione (intesa come processo attivo di riflessione, analisi ed esplorazione) è uno strumento fondamentale per costruire un cambiamento di punto di vista: dal punto di vista dello studente al punto di vista dell’insegnante

· l’insegnante in formazione che entra in classe, in una posizione che non è quella dello studente ma non è ancora quella dell’insegnante, porta con sé la propria esperienza da studente(1). 

· anche se alcuni insegnanti in formazione hanno già esperienza di insegnamento, non hanno, però, nella maggior parte dei casi avuto l’opportunità di osservare, di analizzare la complessità dei processi che avvengono in una classe, di studiare situazioni diverse e di riflettere 

· La fase di osservazione consente di vivere le situazioni di classe, cercando di studiarle, cercando di individuare ciò che è significativo, sviluppando la capacità di focalizzare l’attenzione su aspetti specifici dell’insegnamento

Si tratta di apprendere nuovi contenuti, non più i contenuti disciplinari.

(1) “…nella medesima condizione del piccolo principe di Saint Exupery quando lascia il suo piccolo pianeta e la sua rosa. Egli parte per andare a scoprire se esistono altre rose”

(N. Basile “Preparare i tirocinanti all’osservazione” Università e scuola anno IV, n°6)

Il contenuto, nella fase osservativa del tirocinio, non è il contenuto disciplinare, ma è  rappresentato dall’insieme insegnanti - studenti - contenuti di apprendimento.

Il modello di insegnamento :

Insegnante


Studenti                  Contenuti

      si complica 

Supervisori


                                                             Insegnante

insegnanti in formazione                              







                  Studenti            Contenuti

In questo schema hanno un ruolo anche i supervisori ; si tratta di un metainsegnamento che necessita di un metalinguaggio.
                            COSA OSSERVARE?  
· la scuola (ubicazione, tipi ed eventuali sperimentazioni,ambiente di provenienza degli studenti)
· le strutture

· gli organi collegiali (Collegio Docenti, C.d’I., Dipartimenti)

· la classe :

· interazione tra i componenti 

· conduzione di una lezione

· tipologia di una lezione

· svolgimento di
un ciclo di lezioni

· l’attività di programmazione

· l’attività di  valutazione

· le attività di sostegno e di recupero

· un consiglio di classe

· un colloquio con i genitori…:
COME OSSERVARE?

· Discriminare i diversi punti di vista dell’osservazione

· Individuare gli elementi/obiettivi dell’osservazione all’interno delle diverse fasi dell’insegnamento

· Utilizzare o costruire diversi strumenti per l’osservazione “funzionali” agli “oggetti” da osservare

· Svolgere gli obiettivi precedenti realizzando progetti di osservazione per gruppi
· Sviluppare la capacità di riflettere sull’esperienza dell’osservazione e descrivere tale esperienza 

CON QUALI STRUMENTI OSSERVARE?

· Utilizzando l’osservazione libera 
· utilizzando schede di osservazione predisposte (per una sintesi)
· utilizzando questionari, interviste (per raccogliere informazioni statistiche)
· utilizzando un diario di bordo (per una riflessione successiva)

· utilizzando registrazioni audio o video (per poterle rivedere e riascoltare)

LE SCHEDE PER L’OSSERVAZIONE

 un utile strumento per capire, analizzare e per riflettere su quanto avviene in classe, da utilizzare in due fasi:

1. Analisi e costruzione di schede nel tirocinio assistito, per 
· individuare gli  “oggetti”  dell’osservazione ( il contesto sociale ed ambientale, l’interazione docente-studente, il tipo di lezione…)

· individuare gli elementi/obiettivi dell’osservazione all’interno delle diverse fasi dell’insegnamento (il comportamento del docente e degli alunni all’inizio della lezione, il comportamento degli allievi durante una spiegazione: sono attenti, intervengono, …)

2. Utilizzazione delle schede nel tirocinio osservativo, per

· concentrare l’attenzione sui singoli aspetti individuati come significativi

· confrontare situazioni diverse (diverse classi, docenti diversi) con uno stesso strumento di osservazione, cioè analizzando gli stessi elementi/obiettivi dell’osservazione
I FILM

1) AMARCORD di F. Fellini    (1974)

2) BIANCA di Nanni Moretti   (1984)

3) LA SCUOLA di Daniele Lucchetti  (1995)

4) I RAGAZZI di VIA PANISPERNA di G. Amelio

                                                                       (1988)

5) PENSIERI PERICOLOSI di J.Smith  (1995)

6) L’AMORE HA DUE FACCE di B. Streisand (1996)
Formazione alla pratica dell’insegnamento

Punti osservabili nell’ambito di una lezione

Nell’ambito dell’autocompetenza

Osservo ( cioè vedo o sento ) e descrivo nell’insegnante:

· Come reagisce ai propri errori

· Come e dove tiene conto delle obiezioni degli studenti

· Come reagisce alle sue mancanze di conoscenze

· Come reagisce quando dovrebbe poter riflettere

· Come e dove dimostra lealtà

· Come e dove le riesce di comunicare gioia per la materia

· Come e dove si palesa che ha interesse alla materia

· Come e dove si palesa che fa il suo lavoro con convinzione

· Come e dove mostra il suo entusiasmo per il suo lavoro

· Come e dove è osservabile che può assicurare la calma, che è equilibrata

· Come un obiettivo determinato viene prestabilito e perseguito

· Come e dove mostra correttezza

· Come e dove dice chiaramente cosa la disturba, perché e cosa vorrebbe avere la prossima volta

· Come si pone in rapporto alla classe, sulla base di quali criteri

· Come e dove diventa osservabile la sua sicurezza

· Come e dove diventa osservabile che sa il fatto suo

· Come e dove è osservabile la sua motivazione

· Come e dove viene comunicata una propria linea, la propria convinzione

· Come e dove diventa osservabile che l’insegnante vive una propria convinzione, sta su una propria lineA

Competenze disciplinari

· Come, dove e quando è osservabile nell’insegnante una cultura di base ampia

· Come affronta le domande degli studenti che si confrontano con la disciplina

· Come, dove e quando utilizza la terminologia della disciplina

· Come, dove e quando pone connessioni tra i singoli ambiti della disciplina

· Come mostra la sua sicurezza relativamente a particolari conoscenze disciplinari

· Come e dove è osservabile che tratti la disciplina

· Come e dove è osservabile l’importanza della sua correttezza disciplinare 

·                                   Competenze didattiche

   Come è costituta la lezione nei particolari

· Come sono strutturate le singole fasi  della lezione

· Come è cadenzata la lezione

· Come e dove l’insegnante esplicita i suoi obiettivi e come li fonda

· Come è preparato il mteriale che deve essere pronto per la lezione

· Come vengono coinvolti i cinque sensi nel corso della lezione

·  Come e dove vengono coinvolti media ed altri ausilii didattici come e dove l’insegnante reagisce ad una situazione inaspettata

· come e ve crea un riferimento alla realtà degli studenti

· come formula le consegne di lavoro

· come reagisce alle risposte degli studenti

· come e dove stabilisce un riferimento a  quanto già trattato

· come e dove giustifica/fonda il suo operato

· come semplifica una certa materia

· come e dove spiega in modo intuitivo qualcosa

· come e dove affronta un problema da più aspetti

· come e dove gli studenti diventano attivi

· dove l’insegnante prova qualche forma di socializzazione

· come e dove suscita lacurisità/interesse degli studenti

